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AI DIRIGENTI DEL M.I.T.

        Oggetto: ingiustificata riduzione del fondo di posizione e risultato. Penalizzazione

dei dirigenti a vantaggio della crisi finanziaria nazionale.

 Come sapete, è in atto da molto tempo la lenta procedura di  “riorganizzazione” del MIT, conseguenza del D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, così come convertito dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25, che prevede  per i dirigenti di II fascia di tutti i ministeri la riduzione del 10% dell’organico.

A tal riguardo questo sindacato ha segnalato ( e lo segnalerà  agli organi di Governo ) come il DPR del 2009,  che ha proceduto all’accorpamento dei due ministeri, prevedesse un riesame biennale della nuova organizzazione, al fine di migliorarne l’efficienza e l’omogeneizzazione dei due diversi corpi amministrativi,  e come questa  attuale “riorganizzazione”   non raccoglie ancora questa esigenza e lascia ancora due amministrazioni ancora per molti versi  “separate” e non ancora omogenee, almeno per quanto ci riguarda, per i pesi, le responsabilità e, in proporzione, i compensi accessori degli incarichi dirigenziali ed anche i relativi modi di accesso agli stessi. 
 Per quanto riguarda l’attuale soppressione del 10% di tali  uffici dirigenziali, come avvenuto in altre Amministrazioni,  si è proceduto per  nuovi accorpamenti di funzioni distribuendo gli immutati compiti istituzionali,  su un minor numero di posti-funzione. Quindi alcuni uffici hanno subito un ampliamento di competenze, il che, nella normativa vigente, conseguentemente   comporta  per i dirigenti preposti un incremento della parte accessoria / indennità di funzione.
 Ma l’amministrazione ritiene diversamente, senza avvertire l’obbligo ma anche l’opportunità di sentire le OO.SS.  procedendo ingiustificatamente o superficialmente ad una riduzione anche del relativo fondo.
 Infatti le recenti norme sulla stabilità finanziaria non dispongono questo, nonostante il peggior Tremonti.

Poiché con lettera del 26 ottobre, il Capo del Personale in risposta alle OO.SS. che rivendicano, invano, un corretto e leale confronto con l’amministrazione nell’interesse dei colleghi e del miglior funzionamento degli uffici, afferma, con erronea interpretazione delle leggi e dei fatti, che si è dovuto procedere ad una riduzione  del fondo accessorio di posizione e di risultato in conseguenza della  riduzione dei dirigenti in servizio (!?!?!?), RIVENDICHIAMO subito che in una tempestiva,nuova e concordata  distribuzione del suddetto fondo, attraverso la graduazione  del valore degli uffici,  siano rispettati i diritti ad un maggior compenso per quei dirigenti che si trovano ad assumere maggiori responsabilità/compiti, sia a seguito di questo accorpamento sia comunque ( ad es. per l’attribuzione nuova di compiti di datore di lavoro).
Si chiede la corretta applicazione del disposto comma 7 dell’ articolo 58 CCNL quadriennio normativo 2002-2005 e biennio economico 2002-2003,  la valorizzazione del  necessario maggior lavoro e  responsabilità dei dirigenti  attraverso una equa ridistribuzione  dell’intero ammontare delle risorse finanziarie assegnate alla originaria pianta organica di riferimento (che nel caso del MIT corrisponde a quella attribuita alle pregresse n. 279 sedi dirigenziali) e la suddetta riduzione non è affatto giustificata, non essendoci alcuna riduzione dei dirigenti in servizio, ma solo la decimazione degli uffici (251). Quindi  l’ammontare del fondo per il 2011 deve essere uguale a quello del 2010, cioè relative alle precedenti 279 sedi dirigenziali , anche se non tutte sono state coperte nella realtà, essendoci sottorganico.
In generale il risparmio economico  che la norma vuole conseguire, prevedendo  soltanto la riduzione  del 10% delle posizioni dirigenziali suddette, deriva dalla conseguente limitazione imposta sulla pianta organica (riduzione del 10%) e dalla correlata riduzione delle relative retribuzioni fisse, cioè la parte stipendiale, non  quella accessoria.

Invece arbitrariamente i provvedimenti  relativi emessi dal Dicastero, avendo ridotto il numero complessivo delle sedi dirigenziali e contemporaneamente riconfermato i valori retributivi delle tre fasce di graduazione, comportano una ingiustificata riduzione complessiva di più di 300.000 mila Euro all’anno.

   Tra le naturali conseguenze di questa triste, arrogante  vicenda vi è anche:

· questa decurtazione, sicuramente illegittima ed impropria applicata silenziosamente,  se la subiamo adesso, vale da ora e per tutti gli anni a seguire! (con questi chiari di luna quando recupereremo mai una tale somma?);

· se si lascia passare supinamente questa libera “interpretazione” applicativa delle norme sottese alle procedure di riordino delle amministrazioni con la costante riduzione del numero delle sedi dirigenziali di seconda fascia, bisogna mettere in conto che una equivalente ed analoga riduzione verrà anche applicata entro marzo 2012, termine temporale fissato entro il quale dovrà essere effettuata la prossima riorganizzazione del dicastero (manovra finanziaria di agosto).
   
          Il responsabile UIL PA dirigenti del MIT

                                                                      Lucio Tescione

Documento trasmesso via  internet.
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